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Beckenbauer: «Questa Coppa ce la siamo sudata » 

[l'osservatorio di Kiml 
LA BEFANA MALIGNA 
E L'ALIBI AZZURRO 

E' la canzone dt Jannacci, 
quella dell'Armando, col pro
tagonista che aveva l'alibi 
Considerato come sono andate 
le cose in questi campionati 
mondiali, anche il calcio italia
no ha l'alibi, o almeno l'atte-
nuante specifica- è stato buttato 
fuori dal torneo ad opera del
la Polonia, ma prima di dare 
dei giudizi cerchiamo di con
durre una rigorosa inchiesta 
su questa Polonia. Perchè si 
fa presto a dire, ma bisogna 
sapere di che cosa si sta par
lando. Come uno che arriva 
dagli amici con gli occhi neri 
e gonfi e quelli lo sfottono 
perchè, appunto, ha gli occhi 
neri e gonfi; ma prima di 
sfottere bisogna sapere chi 
era ti camionista che lo ha 
riempito di botte- un metro e 

Il polacco Deyna mentre divora 
spaghetti: italiani, naturalmtnta. 

novanta di altezza per cento
dieci chili di peso e ti ner
voso. 

Così si fa presto a dire: gli 
italiani sono stati eliminati 
dalla Polonia, che risate' In
tanto la Polonia aveva già par
tecipato at mondiali di qua-
rant'anni fa Aveva fatto una 
grama, ma aveva partecipato 
E questo dimostra che ha una 
sua scuola calcistica A livello 
di elementare, se vogliamo, 
ma sempre scuola. Noi i mon
diali li abbiamo vinti due vol
te e una volta li abbiamo vice-
vinti. quindi la nostra cultura 
è indubbiamente superiore 

Però ìion dobbiamo parlare 
di quello che accadeva qua
rantanni fa, ma di quello che 
e accaduto adesso- e adesso t 
bambini delle elementari ci 
hanno tenuto una lezione, nel
l'aula magna, sugli elementi 
della fisica planetaria. Ed è 
qui che noi abbiamo l'alibi 
o almeno le attenuanti: il fatto 
che questa lezione è stata te
nuta a tutti, anche ai docenti 
della Sorbona e a quelli di 
Gottinga. 

Insomma: l'alibi degli az
zurri sta nel fatto che sono 
stati buttati fuori dai mon
diali dalla squadra che poi 
si è classificata al terzo po
sto e poco poco meritava il 
secondo. Ci avessero buttati 
fuori il Cile o l'Australia, il 
discorso sarebbe stato diverso. 
Ma la Polonia è la Polonia. 

Trascuriamo un momento il 
fatto che in realtà, a buttarci 

fuori, sono stati anche gli ar
gentini e — nel loro piccolo 
— gli haitiani, per cui trova
le l'alibi polacco e da ladri 
di pollame: trascuriamo que
sto e occupiamoci della Polo
nia. Giorni fa avevo scritto 
che secondo me quella era la 
squadra più interessante che 
avessi visto ai mondiali: gio-
vanissima ed inesperta (il suo 
« passato » sono le Olimpiadi, 
dove ovviamente i rivati non 
hanno il peso di quelli che 
poi avrebbe incontrato ai 
mondiali), ha cominciato ve
ramente a collaudarsi nel pe
riodo di qualificazione per Mo
naco, quando riuscì ad elimi
nare l'Inghilterra. 

Si disse, allora, che la vit
toria nel suo girone era do
vuta ad una botta di fortuna 
senza eguali: era dovuta, pra
ticamente, alla battaglia di
fensiva condotta a Londra, 
quando si rivelò quel Tomas-
zewski che allora parò tutto 
e adesso porta il nastrino tra 
ì capelli come una ballerina 
del Reno o come un capo 
indiano. Ammettiamolo pure, 
che quella fosse una partita 
fortunata, che il lunghissimo 
portiere avesse fatto cose folli. 
Va bene. Dopo di allora, ai 
mondiali, i polacchi hanno 
vinto la bellezza di sei par
tite perdendone una sola; han
no segnato ad ogni incontro 
con una sola eccezione; hanno 
piazzato due uomini in cima 
alla classifica cannonieri e un 
altro subito dopo i primi. 

A questo punto diventa dif
ficile pensare che quella di 
Londra sia stata solo fortu
na e se è stata fortuna biso
gna dire che meno male che 
la fortuna mica sempre è cie
ca quella volta ha visto be
nissimo che cosa stava fa
cendo E aveva visto anche la 
necessità di dare una mano 
agli « azzurri » fornendogli 
l'alibi. 

Riprendiamo. La squadra 
più interessante tra quante 
se ne siano viste ai mondiali: 
non ancora la più forte, ma 
potenzialmente la più forte, 
proprio perchè è una squadra 
giovanissima e priva di espe
rienza internazionale. Appena 
avrà messo da parte un poco 
di esperienza andrà in giro 
per il mondo a diitribuire 
dolori, come una befana ma
ligna 

Dolori, intendiamoci, ne ha 
già distribuiti a tutti quelli 
che ha incontrato lungo la 
sua strada ai mondiali, non 
solo a tutti quelli che ha bat
tuto. ma anche a quelli che 
l'hanno battuta: uno sparpa
glio come contro la Polonia i 
tedeschi della RFT non l'ave-
lano mai provato Quindi gli 
«azzurri» hanno l'alibi- non 
sapevano che la Polonia esi
stesse anche perchè quaranta 
anni fa non erano nati e il 
torneo di calcio delle Olim
piadi non li riguarda- robe 
da dilettanti, come quelli che 
la domenica giocano a bocce 
o si esibiscono a quella tra
smissione radiofonica. Come 
facevano a sapere che il si
gnore che nella « Corrida » 
canta la romanza in realtà 
ha studiato al Conservatorio? 

Così chiudiamo: gli «azzur
ri » sono assolti perchè non 
sapevano niente; ma l'Inter
pol farà bene a tenere d'oc
chio la banda di Lato. Mi sa 
che ne farà delle belle. 

Kim 

RFT-OLANDA A sinistra: Jongbloed va a raccogliere in rete il pallone calciato da Breitner tu rigore. Foto in mezzo: Beckenbauer leva in alto la Coppa FIFA. A destre: Moller in trionfo complimentato da Schoen. 

Schoen: «Olanda grande, noi... di più» 
Michels: «Capitò anche all'Ungheria» 
L'allenatore dei «e tulipani» ricorda il precedente del 1954 allorché la formidabile squadra dì Bosiik e Hidegkuti dovette cedere il trofeo ai 
tedeschi federali - Hetier: «Sono contento come se avessi giocato» - Monaco pavesata a festa per la bella vittoria dei propri beniamini 
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I tre fischi di chiusura del
l'arbitro si sono persi in un 
mare di « evviva » e di canti, 
un boato di gioia, risuona
to un po' a liberazione dalla 
paura, serpeggiante per tutti. 
o quasi, i novanta minuti di 
gioco, di un risultato che a-
vrebbe capovolto i pronosti
ci e sprofondato in un mare 
di delusione sessanta o settan
tamila tifosi di Beckenbauer. 

Scene di gioia ovviamente an
che in campo, ma con compo
stezza, senza isterismi. Chi più 
ha ceduto all'emozione è stato 
forse Muller, che s'è lascia
to cadere in ginocchio a ter
ra, quasi volesse pregare sul 
pallone. Poi tutti ricomposti, 
sorridenti, a ricevere i saluti 
delle autorità presenti e ad 
innalzare la Coppa del Mon
do. un gran cono di gelato, 
non certo bello, ma eviden
temente molto importante per 
chi se lo è conquistato con 
tanta fatica e dopo tante emo
zioni. 

Al portiere Maier toccava 
per primo l'onore di alzare la 
Coppa, trasferita poi di mano 
in mano sino a Schoen. Ap
plausi a non finire. Quindi la 
corsa negli spogliatoi, mentre 
sulle tribune dello stadio sta
zionava il pubblico, che sem
brava non voler allontanarsi 
mai dal teatro di un avveni
mento tanto atteso. 

Quindi a riversarsi nelle vie 
di Monaco, una città festosa 
ma che presentava questa se
ra un aspetto di assoluta ec
cezionalità. Ovunque bandie
re, ovunque gruppi di tifosi 
imbandierati. Una grande fe

sta, che vorrebbe accomuna
re anche gli sconfitti di oggi 
o delle precedenti giornate. E' 
la grande festa di Monaco, è 
la grande festa di un'opera
zione mondiale condotta con 
estrema precisione, perfetta 
anche nei dettagli, entusia
smante, per chi l'ha organiz
zata, nella conclusione. 

Cosa hanno detto i protago
nisti? Euforia da una parte 
e rammarico ovviamente dal
l'altra. Ma il tutto, ed è for
se l'elemento più importan
te. tale per lo meno da ren
dere tutti più simpatici in ter
mini di estrema correttezza. 

A partita e festeggiamenti 
conclusi, ha parlato, ad una 
conferenza stampa, per pri
mo, come era naturale. Hel-
muth Schoen: « Una vittoria 
meritata al termine di un 

campionato entusiasmante. Il 
valore degli olandesi e le 
preoccupazioni che ci hanno 
fatto correre non fanno che 
esaltare il nostro successo ». 
« Dobbiamo concludere — ha 
detto ancora il d.t. tedesco — 
che ha avuto ragione chi ha 
voluto perseverare per la stra
da intrapresa, mettendo da 
parte polemiche e discordie ». 

E' stata quindi la volta 
di Franz Beckenbauer. uno 
dei giocatori tedeschi più di
scussi ma anche più amati 
dai tifosi: «< Nessuno può get
tare ombre_sulla_ nostra af
férmazione. Qualcuno aveva 
sospettato che l'arbitro pò 
tesse favorirci:' l'andamento 
dell'incontro ha • dimostrato 
giusto il contrario e la vitto
ria ce la siamo duramente 
meritata. Olandesi forti , co 

Lato capocannoniere 
Marcatori del campionato mon

diale di calcio 19*4 a conclusione 
delle partite dei due eruppi di se
mifinale: 
1 gol: LATO (Polonia). 
5 gol: SZARMACH (Polonia) e 

NEESKENS (Olanda). 
4 gol: KDSTROEM (Sxeziai. REP 

(Olanda) e MI ELLER (RFT). 
3 gol : BAJEVIC (Jugoslavia). 

CMJYFF (Olanda). DEVNA (Po
lonia). RIVELINO (Braille). 
BREITNER (RFT). HOfSEMAN 
(Argentina). 

2 gol: KROL (Olanda). JORDAN 
(Scozia). YAZALDE (Argentina). 
S4NON (Haiti). OVERATII 
(RFT). SL'RJAK r KARASI (Ju-
go*!a\la). J4IRZINHO (RnMle). 

SANDBERti (Svezia). KTREIC'.H 
(RDT). 

1 gol: HOFFMANN. SPARWASSER 
(RDT). CULLMANN. HOENESS, 
BONHOFF e GRABOWSKI (RFT). 
T.ORIMER (Scozia). CAPELLO. 
RIVERA e ANAKTASI (Italia), 
IIEREDIA. BABINGTON. AVA-
LA e BRINDISI (Argentina). 
AHUMADA (Cile). DZAJIC. KA-
TALINSKI. BOCICEVIC, OBLAK 
e PETROVIC (Jugoslavia). GOR
GON (Polonia). PAVONI (Uni
sti»*). BONEV (Bulgaria). VAL-
DOMI RO (Brasile). DE JONG e 
RENSENBRINK (Olanda). TOR-
STENSSON (Svezia). 

Autoreti : CLRRAN (Australia), 
ALGLSTE (Haiti). PERFUMO 
(Argentina). 

munque: credo sia stata una 
delle finali più equilibrate e 
più spettacolari ». 

Eroe della giornata anche il 
portiere Maier: decisivi sono 
stati alcuni suoi interventi. 
soprattutto nella ripresa. « Gli 
olandesi — ha dichiarato — 
sono emersi alla distanza. 
quando in svantaggio hanno 
gettato nella mischia tutte le 
loro energie. Siamo stati co
stretti a difenderci e a cor
rere alcuni pericoli. Ma ab
biamo sempre saputo repli
care. La vittoria non è dun
que solo merito mio ». 

Mùller, l'autore della rete 
decisiva: « Ero pressato e mal 

.piazzato: ma in certe occasio
ni si possono fare anche i 
miracoli ». 

Per U resto è tutto un fe
licitarsi reciproco. Nella - fe
stosa bolgia sembra contento 
anche Netzer,' sconfitto an
cora una - volta - dall'eterno 
Overath: «E' un successo — 
ha commentato — del calcio 
tedesco. Ed anch'io faccio 
parte del calcio tedesco. Inu
tile dire che sono anch'io fe
lice insieme con tutti i miei 
amici, con Schoen, con tutti 
i tifosi tedeschi ». 

Nel clan olandese, pur in 
un'atmosfera di comprensibile 
delusione, non si fanno dram
mi. Solo Cruyff, solitamente 
pieno di « self-control », man
tiene un'espressione rabbuia
ta, quasi truce e non rispon
de alle domande dei giorna
listi. Evidentemente, la « stel
la del Barcellona» è giù di 
giri per aver offerto una pre
stazione sottotono proprio nel
la partita che contava. Inol
tre, non gli deve essere anda
ta giù l'ammonizione che Tay

lor gli ha inflitto nell'inter
vallo. Per un motivo o per 
l'altro Cruyff è apparso ner
voso, deconcentrato sia in 
campo che fuori. 
» Evidentemente tutti si a-
spettavano da lui più di tut
ti l'acuto, ed invece è stata 
una mezza « stecca ». Più se
reni (o rassegnati?) gli altri. 
« Niente da dire. Ha vinto la 
squadra più meritevole ». E* 
il commento pressoché unani
me. 

Anche Rinus Michels allar
ga le braccia e solo con un 
velo di, delusione commenta: 
«Complimentf si-ìmovi- cam-, 
pioni del mondo. La loro gara 
è stata un esempio • di ac
cortezza tattica, però nel se
condo tempo la vittoria l'ha 
firmata Maier». 

Subito dopo aggiunge: « Dai 
miei sinceramente non pote
vo pretendere di più, anche 
se qualcuno è apparso ap
pannato, tutti quanti hanno 
sofferto fino alla fine». Gli 
chiediamo se nella seconda 
parte della gara credeva in 
un pareggio. « Purtroppo si. 
E ce lo saremmo anche me
ritato ». -

L'ultima battuta raccolta al 
volo è l'unica un tantino po
lemica del compassato Mi
chels: «Non è la prima vol
ta che la Germania vince i 
campionati mondiali senza 
meritarseli. Tutti si ricorda
no l'Ungheria del '54 clamo
rosamente battuta proprio dai 
tedeschi. Ebbene noi siamo 
come l'Ungheria di Hidegku
ti. Abbiamo fatto vedere co
se strabilianti per tutto il tor
neo e alla fine siamo stati 
infilati. Succede ». 

Hans Reutermann 

Ai mondiali di Monaco i campioni uscenti non hanno potuto raccogliere neppure le briciole 

Tecnica, serietà, gioventù: ecco 
le armi vincenti della Polonia 
Un terzo posto urcimcritato. ad onta «li una comprensibile stanchezza nel finale 

Per il Brasile dura lezione 
(e forse non verrà compresa) 
legato, col materiale a disposinone, ha fatto sin troppo, malo* silureranno i lo stesso 

SERVIZIO 
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La Polonia nei pronostici 
dei campionati del mondo, 
edizione 1974, non figurava che 
nella sufficienza che si asse
gna agli outsiders. Eppure la 
vittoria olimpica, nello stesso 
stadio di Monaco che l'ha vi
sta battere il Brasile e con
quistare un bellissimo terzo 
posto in questa Coppa del 
mondo, avrebbe dovuto inse
gnare qualcosa. Quella vitto
ria, non dimentichiamolo, fu 
ottenuta a spese dell'Unione 
Sovietica (battuta in semifi
nale» e dell'Ungheria (sconfit
ta nella finalissima), cioè di 
due nazioni che nella vicenda 
del calcio hanno scritto pagi
ne di grande valore e assai 
importanti. 

E così la domanda: perchè? 
La risposta è più facile di 
quel che si pensi. Esistono, 
in realtà, dei valori precosti
tuiti che è difficile sovvertire. 
La Polonia aveva l'Inghilterra 
quale fiera antagonista nella 
fase qualificativa dei «mon
diali»? Bene l'Inghilterra fa 
parte dell'elite e quindi è fa
ve rita. LTnghilterra viene eli
minata? Si parla soprattutto 
di fortuna e non si tiene con
to che la fortuna polacca di 
Wembley era — né più né me
no — che l'esatta rispondenza 
del risultato di Varsavia quan
do Deyna e soci misero sot
to gli inglesi di Ramsey con 
un inequivocabile 2-0. Quella 
stessa Inghilterra qualche 

giorno prima aveva incantato, 
a Mosca, contro l'URSS rea
lizzando un punteggio assai 
inferiore al merito. Ergo: l'In
ghilterra eliminata era — ed 
e. come ha confermato nelle 
partite precampionato gioca
te con Argentina, RDT, Bul
garia e Jugoslavia — una gros
sa squadra. Nonostante ciò 
nei pronostici della vigilia i 
polacchi non sono stati presi 
in considerazione da nessuno. 
Nel loro girone avrebbero do
vuto soccombere sia all'Italia 
che all'Argentina. E invece e 
successo quello che tutti sap
piamo. 

La Polonia ha esibito un 
calcio di prim'ordine, moder
no, veloce, tecnico, bello a 
vedersi. E ci siamo tutti stu
piti ad ammirare talenti co
me Deyna. Lato, Szarmach, 
Gadocha. Kasperczak. Gorgon. 
Ma allora non li conosceva
mo? No. Non è che non li si 
conoscesse. Il fatto è che l'in
formazione vive di concetti 
preformati. E si tratta di con
cetti duri a morire. L'Italia 
era grande perchè si chiama
va Italia, vice campione del 
mondo. Eppure la rapinosa 
vittoria di Wembley, lo sten
tato pareggio di Vienna a-
vrebbero pur dovuto dire 
qualcosa. E l'Argentina? La 
durissima sconfitta con l'O
landa, ad Amsterdam (1-4), la 
si è considerata come un in
fortunio. « La squadra sta cer
cando se stessa», diceva Cap. 
In realta al di là dell'Argen
tina — che è quel che è — 
e dell'Italia — che vive sui 

ricordi — c'è questa Polonia 
giovane, brillante, che svilup
pa un calcio modernissimo. 
Un calcio, badate bene, che 
non è l'invenzione di un 
« mondiale ». ma. piuttosto. la 
continuità di una linea ben 
precisa che non ha mancato 
di dare i suoi frutti. 

Qualcuno può obiettare che 
la Polonia di Monaco, vitto 
riosa su un Brasile confusio
nario, non era quella delle 
prime gare. A costoro si può 
obiettare che il terribile 
match contro la Germania 
Federale su un terreno che 
era una palude, assommato a 
un torneo coraggioso, gene
roso. mai giocato al rispar
mio doveva pur aver lasciato 
qualche segno. 

Ma guardiamo il bilancio: 
7 partite. 6 vittorie <^2 con 
l'Argentina, 74) con l'Haiti, 
2-1 con l'Italia, 2-1 con la Ju
goslavia, 1-0 con la Svezia, 
1-0 col Brasile), una sconfitta 
(0-1 con la RFT in un match 
epico, uno dei più esaltanti 
mai visti m un campo di cal
cio). E, come non bastasse, 
il capocannoniere del torneo 
con quel Lato che si è rive
lato vero e proprio terrore 
delle difese. E ancora, per 
soprammercato, il gigante To-
maszewski, vero e proprio 
gatto a difesa della rete. A 
Wembley salvò il pareggio, 
nella RFT ha parato due ri
gori e si è confermato atle
ta eccezionale. Non basta? 

Fritz Cavanna 

MONACO — La final* oli coneoleiiono è terminata • la Potoria ha 
consistalo «no splendido tori* posto. La fot* ci mostra duo dai 
mariol i artefici del H K C I I M polacco contro il Brasile: il conneniere 
Lato • Terneszewski, il portiere eh* por* i rifori, 
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Il Brasile è venuto a Mo
naco convinto di poter im
partire al mondo del calcio 
l'ennesima lezione. Questa 
presunzione, naia dal fatto di 
essere i triplici campioni del 
mondo, era fondata sulla sab
bia. Era. .soprattutto, una 
somma di concetti che non 
avevano preso atto dell'evolu
zione del calcio nei vari Pae
si del mondo. Bene, la pre
sunzione e stata punita. Ab
biamo tutti visio giocare il 
Brasile. Tutti abbiamo osser
vato la terribile differenza, in 
peggio.. rispetto alla grande 
squadra di Pele. quella che di
strusse l'Italia nella finale di 
Mexico City. 

Questo Brasile, ci dicem
mo, non farà molta strada. 
In effeiti aveva ragione Or-
mond. il tecnico della Scozia, 
quando affermò che « il Bra
sile avrebbe dovuto fare le 
valigie». Quindi, il Brasile 
che disputa la finale per il 
terzo posto è già un mira
colo. Esatto. E' un miracolo 
di Zagalo che, conscio di non 
avere poco tra le mani, me
no che meno una squadra, 
ha cercato, letteralmente, di 
inventare qualcosa che alme
no salvasse la faccia alla for
mazione tre volte mondiale. 

C'è riuscito perchè il tec
nico carioca è uno studioso 
di calcio e ne ha viste tante 
da essere sempre in grado di 
valutarne i valori. Zagalo, in 
effetti, sapeva benissimo che 
la « selecao » era insufficien

te per le ambizioni del calcio 
brasiliano. Vedere ì campioni 
del mondo t repestare contro 
lo Zaire, sommerso da 9 re
ti jugoslave, e arraffare qua
si per caso la rete del 3-0 che 
garantiva l'ingresso nel giro
ne semifinale, faceva perfino 
pena. Meglio sarebbe stato es
sere eliminati subito — come 
gli accade in Inghilterra — 
piuttosto che essere esposti 
alla dura lezione subita con
tro l'Olanda. 

Il calcio in Brasile e una 
malattia nazionale. Si e bru
ciato Zagalo in effige, si e ten
tato di dar fuoco alla sua ca
sa. Da ciò è facile arguire 
che il poveretto sarà silurato. 
E ancora più facile sarà ar
guire che la lezione non la 
recepirà nessuno. Aveva ra
gione Saldanha, ex seleziona
tore della nazionale carioca. 
quando disse che «il Brasile 
vincitore di questa Coppa del 
mondo sarebbe una tragedia 
per il calcio mondiale». 

Il Brasile quarto è — in
somma — un miracolo di Za
galo. Ma è peggio così. Per
ché eliminati subito voleva di
re essere messi di fronte — 
magari accettandola — ad una 
realtà diversa. Arrivare alla 
fine e non raccogliere nem
meno le briciole, può solo si
gnificare la liquidazione di un 
tecnico quale «capro espiato
rio», addebitandogli tutte le 
responsabilità. Poi. si conti
nuerà come prima. Malattia 
nazionale è, e malattia na
zionale rimane. 

Ditttr Mantovani 

Il cammino 
dei mondiali 

TURNO ELIMINATORIO 

PRIMO GIRONE SECONDO GIRONE 
I RISULTATI 

RFT - Gii* 
RDT • Australia 
RFT • Australia 
RDT - Cita 
Australia - Cil* 
RFT - RDT 

- I RISULTATI 

1-0 Brasilo - Jugoslavia 0-0 
2-0 Zairo-Scozia 0-2 
3-0 Jugoslavia - Zair* 9-0 
1-1 j Scozia - Brasila 0-0 
0.0 t Jugoslavia - Scozia ~ 1-1 
0-1 ! Brasila - Zair a , 3-0 

RDT 
RFT 
Ci!. 
Australia 

LA CLASSIFICA - LA CLASSIFICA 

"~*~~5 3 ̂  Vb4"1 Hrugo$la*via'~*3 lToYo'Y 
4 3 2 0 1 4 2 
2 3 0 2 1 1 2 
1 3 0 1 2 0 5 

QUALIFICATE 

RDT 
RFT 

, Brasile 4 3 1 2 0 3 0 
! Scozia 4 3 1 2 0 3 1 
! Zaira 0 3 0 0 3 014 
! 
! QUALIFICATE 

! JUGOSLAVIA 
BRASILE 

ELIMINATE 

CILE 
AUSTRALIA 

ELIMINATE 

SCOZIA 
l ZAIRE 

TERZO GIRONE 
I RISULTATI 

Svezia • Bulgaria ' 
Uruguay - Olanda 
Bulgaria • Uruguay 

' Olanda - Svezia -
Bulgaria • Olanda 
Svezia - Uruguay 

i 
0-0 
0-2 
1-1 
04) 
1-4 
34) 

LA CLASSIFICA I 

QUARTO GIRONE 
I RISULTATI 

Italia - Haiti 3-1 
Polonia • Argentina 3-2 
Italia - Argentina 1-1 
Polonia - Haiti 7-0 
Argentina • Haiti 4-1 
Polonia - Italia 2-1 

LA CLASSIFICA 

Olanda 
Svezia 
Bulgaria 
Uruguay 

5 3 2 1 0 * 1 
4 3 1 2 0 3 0 
2 3 0 2 0 2 5 
1 3 0 1 2 1 6 

QUALIFICATE 
OLANDA 
SVEZIA 

ELIMINATE 
BULGARIA 
URUGUAY 

! Polonia « 3 3 0 0 12 3 
j Argentina 3 3 1 1 1 7 5 
! Italia 3 3 1 1 1 5 4 
. Haiti 0 3 0 0 3 2 14 

1 QUALIFICATE 

I POLONIA 
< ARGENTINA 

ELIMINATE 

ITALIA 
HAITI 

1° GIRONE SEMIFINALE 

Olanda - Argentina 
Brasile • RDT 
Olanda-RDT -

I RISULTATI 

4-0 ' Brasile - Argentina 
1-0 ; Argentina - RDT 
24) ; Olanda • Brasile 

CLASSIFICA 

2-1 
1-1 
24) 

Olanda 
Brasile 
RDT 
Argentina 

6 3 3 0 0 8 0 
4 3 2 0 1 3 3 
1 3 0 1 2 1 4 
1 3 0 1 2 2 7 

Finalista 1.-2. posto: OLANDA 
Finalista 3.-4. pesto: BRASILE 
Eliminate: RDT o ARGEN

TINA 

2° GIRONE SEMIFINALE 

RFT - Jugoslavia 
Polonia • Svezia 
Polonia • Jugoslavia 

I RISULTATI 

24) RFT • Svezia 
1-0 i Svezia - Jugoslavia 
2-1 ', Polonia • RFT 

4-2 
2-1 
0-1 

CLASSIFICA 
RFT 

Svezia 
Jugoslavia 

6 3 3 0 0 7 2 
4 3 2 0 1 3 2 
2 3 1 0 2 4 6 
0 3 0 0 3 2 6 

Finalista 1.-2. poste: RFT 
Finalista 3.-4. pesto: POLONIA 
Eliminate: SVEZIA • JUGO

SLAVIA 

FINALE 3° E 4° POSTO 
POLONIA - BRASILE 14) 

FINALISSIMA 
RPT-OLANOA 2-1 

\ / v . • 
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